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Acquapendente: dall'amministrazione democratica un'idea e una guida per la ripresa 

Un'Isola che si rinnova 
un mare di abbandono 

Le difficili condizioni in cui uno sviluppo distorto ha gettato la agricoltu
ra - L'esodo forzato dei contadini - Gli sforzi per invertire la tendenza 

I contadini sono r imaci in 
pochi. La proprietà coltiva
trice si è assottigliata, 1' 
azienda agricola IranUnnata. 
poh eri/Aita. I campi, i vi
gniti diradati - - nei quali 
.sono sparsi i casali abban 
donati, in lenta rovina - . li 
lavorano i braccianti per 
qualche giornata all'anno, i 
mezzadri divisi in una M S 
Santina di nuclei. L'esodo 
forzato ha strappato p a n i 
(lue energie dalle terre, dal 
paese. Nel comune di Acqua 
pendente — nella zona mon 
tana dell'Alto Lazio, isolata 
rispetto alle grandi diretti! 
ci di traffico (persino l.i fer 
rovia è lontana) — in venti 
anni la popolazione è calata 
di quasi duemila unita. (>g 
gi gli abitanti sono seimila. 
ma la crisi — una crisi an 
tica — non cessa di dissali 
guare questo territorio. 

Nel corso degli anni, dun 
que, la questione dello svi 
luppo e della qualità della 
vita non ha potuto non ini 
pegnare le forze democrati
che in un dibattito serrato 
per sanare una .situazione 
tanto grave. Per i compiti 
che gli spettano, il Comune 
— guidato dai comunisti e 
da un sindaco indipendente. 
Libero Neri, eletto nelle li
ste del PCI — è stato un so 
lido e valido punto di ri fé 
rimento di questo confronto. 

L'impegno preciso dell'ani 
ministra/ione nei settori ilei 
la pubblica istruzione, della 
cultura, della sanità ha re
cato risultati positivi: la co 
.stituzione di cintine sezioni 
di scuola materna .statale: 
le reulizza/ioni di una hi 
blioteca — tuttora in fase ili 
allestimento — e ili un Cen 
tro Culturale polivalente. 
una .struttura per il tempo 
libero dei giovani e della co
munità. che ha condotto stu
di e ricerche presso l'archi-

vio storno del Comune ed 
ha rappiesentato nelle vie. 
nelle piazze una « giuìlara 
t.i »; l'apertura del primo 
e onsultono del viterbese. 
Mutamenti si sono inseriti 
nella realtà economica: nel
la zone ili Ponte di Paglia 
si vedono i primi in.ietlia-
inenti del villaggio artigia 
no, al quale ha dato incen
tivo il Comune. K' anche do 
pò la formazione della mio 
va giunta alla Regione e la 
politica unitaria svilupp ita 
si alla Provincia, che un 
respiro più ampio hanno pò 
tuto avere le indicazioni de
lineato dall'amministrazione. 
Significativi e politivi ridili 
tati sono stati prodotti dalla 
creazione della Finanziaria 
Kegionale, del Consorzio dei 
traspoiti, i linanziamenti 
stan/iati dalla Regione per 
l'edilizia economica e pò 
polare. 

L'azione degli enti locali è 
strettamente coordinata. Il 
voto del 15 giugno ha fatto 
maturare le condizioni per
ché anche la Comunità Mon 
tana Alto Tuscia fosse direi 
ta dalle sinistre e presiedi! 
ta ihi un comunista, l'go 
Nardini. e operasse nell'eco 
nomia della zona. « Il nodo 
che abbiamo dovuto scioglie
re — dice Nardini — è sta
to questo: come frenare 1* 
emigrazione, che oggi non 
può più rappresentare nem
meno una valvola di sfogo. 
creare, nelle campagne, mi
gliori e più civili condizioni 
di vita, quale tipo di inter
vento realizzare per il supe
ramento dello squilibrio eco
nomico e sociale ». 

Il consenso dei lavoratori, 
della popolazione — ricerca
to in decine e decine di in
contri e di dibattiti nei co 
numi e nelle frazioni — al 
piano quinquennale di svi
luppo elaborato dalla Comu-

I candidati del PCI 
1) NERI Libero, sindaco uscente (indipendentei 

2) BENIGNI Alcide, coltivatore diretto 

3) CESARETTI Fausto, studente 

4) COLONNELLI Cesara, insegnante (indipendente) 

5) GOVERNI Alessandro, operaio edile 

6) LOMBARDELLI Nazzareno, commerciante 

7) MASINI Llda. commerciante 

8) MAZZETTI Stelvio. impiegato 

9) MEACCINI Anna Maria, studentessa 

10) MUZZI Mario, artigiano 

11) NARDINI Ugo. Presidente Comunità Mentana 

12) PAIOLETTI Libertario, mezzadro 

13) PAIOLI Mario, cantoniere 

14) PASQUINI Giovanni, bracciante 

15) PI ROZZI Francesco, operaio ENEL 

16) RONCHINI Felice, operaio ENEL 

17) ROSSI Otello, artigiano 

18) ROSSI Simonetta, studentessa 

19) TRICOLI Corrado, medico 

20) VITALI Alberto, coltivatore diretto 

iuta Montana per rispondere 
alla crisi è stato pieno. Il 
programma, che prevede m 
terventi nei diversi settori, 
individua nel potenziamento 
della base produttiva, nello 
sviluppo della proprietà col
tivatrice e dell'associazioni
smo in agricoltura, nell'in 
centivazione dei servizi so 
ciali. nella tutela dell'ani 
biente naturale e storico e 
nella salvaguardia dell'uso 
produttivo del territorio i 
punti cardine sui quali l' 
ente dovrà lavorare. Neil' 
agricoltura (perché soprat
tutto su questa si puntai so 
no in cantiere progetti per 
l'irrigazione, delle toltili e 
foraggiere pascolivi', per pò 
letiziare la zootecnia, per il 
rimboschimento e la foresta 
/ione, per la creazione tli 
stalle sociali, di industrie di 
trasformazione e commer
cializzazione dei prodotti 
agricoli e per la messa a 
coltura delle terre incolte e 
malcoltivate, il cui censi 
mento è stato condotto a 
termine. 

Interventi sono già stati 
messi ni pratica: sessanta 
milioni sono stati spesi per 
lavori di forestazione e tli 
sistemazione del territorio 
che hanno occupato molti 
braccianti del paese, oltre 
ad alcuni giovani disoccu
pati. 

Acquapendente e una real
tà che « cambia v, giorno do
po giorno, anche in altri 
campi. Guardiamo a una si
tuazione che si è, per certi 
versi, rovesciata: l'ospeda
le di zona. Il presidente fi
no a poco tempo fa era un 
agrario e petroliere, oggi è 
una studentessa universita
ria. appena venticinquenne. 
comunista. Simonetta Rossi. 
L'Ospedale ieri era un cen
tro di potere, oggi è un mo
mento vitale. « ÌJt\ cliente
lismo spietato: è questo — 
afferma Simonetta — il ca
rattere più marcato della 
gestione di questo ente che 
costituiva un solido feudo 
della DC. la quale ha con
dotto sempre la campagna 
elettorale promettendo posti 
all'interno dell'ospedale. Si 
è trattato di una gestione 
non aperta ai bisogni effet
tivi della popolazione e che 
non ha mai stabilito un con
tatto con il territorio. Inol
tre — prosegue — l'ammi
nistrazione non aveva mai 
ritenuto necessaria la colla
borazione del personale. Lo 
stupore. la meraviglia sono 
corsi tra i dipendenti quan
do ho chiesto un incontro 
con loro. Poi il personale 
ha capito, si è sentito coin
volto. ha formulato pareri. 
ha cominciato a partecipare 
ed ha avuto il tempo e il 
modo di valutare positiva
mente il rapporto che abbia
mo instaurato ». La volontà 
politica che ispira l'ammi
nistrazione ospedaliera sta 
per lasciare nella realtà 

acquesiana profondi segni, i 
'k Lavoriamo — sottolinea Si | 
monetta ~ per concedere in i 
affitto gli otto ettari di no 
stra proprietà ora soggetti 
a un contratto di mezzadria. 
E' un fatto il quale dimo
stra ' che a manovrare per 
impedire in Parlamento il 
superamento della mezzadria 
siano solo certi interessi, for
ze ben precise ». 

Un movimento animato da 
mezzadri si esprime qui ila 
anni perché si ponga fine 
ai pesanti condizionamenti 
esercitati da un contratto ar
caico. E' con questa imma
gine. con questo sforzo te 
so a dare vita a un nuovo 
tipo di sviluppo, a rinnova 
re il processo produttivo che 
i comunisti si presentano il 
1-1 maggio alle elezioni per 
il rinnovo del consiglio co
munale. La lista, nella qua
le forse per la prima volta 
vengono rappresentate tutte 
le categorie di lavoratori, 
contiene due punti qualifi
canti: la presenza dei gio
vani e delle donne. « Le don
ne - - dice una compagna — 
non sono un fiore all'occhiel
lo. La loro presenza è un 
riconoscimento del fatto che 
esse negli ultimi anni nella 
nostra sezione hanno svolto 
un lai oro qualificato, hanno 
tlato prova di maturità po
litica. E' una lista, questa 
tli Acquapendente, che se 
gna anche il cambiamento 
del partito. Mai come que
st'anno i candidati non so
no stati scelti né dal segre
tario di sezione, né dal di 
rettivo: essa si è costruita 
negli incontri con la gente. 
i lavoratori. le donne, i gio 
vani. 

Il confronto con la DC è 
d'obbligo. Pensiamo alle al
leanze, in diversi comuni. 
tra i democristiani e i mis- , 
sini: al modo in cui è stata 
preparata la stessa lista del
la DC per il consiglio prò 
\ incàute e alle lotte interne 
che si sono scatenate: alle 
dichiarazioni di alcuni espo
nenti della DC. tra i quali il 
segretario della sezione di 
Blera. che in un telegram
ma chiedeva a Zaccagnini 
di intervenire per le candi
dature in un collegio nel 
liliale erano state indicate 
« persone — così si è espres
so — non oneste e deside
rate »: alla candidatura, in 
più collegi, di due consiglie
ri regionali. 

Il PCI. inoltre, sta distri
buendo agli elettori un pro
gramma per la prossima 
amministrazione. L'obiettivo 
è quello di far discutere la 
gente, collegando sempre. 
certo, le vicende della vita 
del Comune a quanto acca
de nel Paese, di aprire un 
confronto democratico che 
sia una ferma risposta agli 
attacchi delle forze del ter
rorismo. 

Danila Corbucci 

A Cerveteri voteranno 6200 elettori - Uno 
stile di governo clientelare e legato ad 
interessi privatistici • Agricoltura, pia
no regolatore e turismo i «nodi » per uno 

sviluppo diverso della vita cittadina - Il 
problema dei trasporti e delle scuole 
Indispensabile una azione unitaria di 
tutte le forze politiche e dei cittadini 

Da sempre è stata una sor
ta d'agenzia privata per la 
concessione ih licenze ai pa
lazzinari romani, un'aiva ili 
parcheggio per i grossi agra
ri che lasciavano grandi ap
pezzamenti di terreno abban
donati a se stessi per ricor
dare tli possederli, magari. 
solo al momento di presen
tare progetti |KT qualche gi-
ganfesca lottizzazione. 

Uno «st i le» di governo che 
solo in questi ultimi anni ha 
cominciato a vacillare ostaco
lato dall'opposizione dura, ma 
costruttiva, dei comunisti. L' 
ultimo clamoroso tentativo di 
« svendita » del patrimonio 
archeologico, ambientale e 
turistico Cerveteri Io ha do
vuto registrare qualche anno 
fa quando la giunta DC-PSI-
PSDI cercò di far passarti un 
progetto assurdo: costruire un 
faraonico quanto inutile e di-
siK'iidiosO parcheggio sotto la 
piazza della splendida rocca. 
Per quel progetto, mai anda
to in porto grazie al « no » 
deciso dei comunisti, v enne-
co comunque spesi dieci mi
lioni. Ora si tratta di farti il 
punto, individuare con sicu 
rezza le possibilità di risa
namenti). 

L'agricoltura, per esempio: 
è questo uno dei * nodi > irri 
solti di Cerveteri. E su questo 
punto i comunisti sono mol
to chiari. E' attraverso la ri
valutazione delia * vocazio 
ne » agricola della zona che 
è possibile recuperare le 

grandi ricorse inutilizzate. 
renderele produttive, farne 
una fonte tli occupazione. 1M 
premesse ci sono: i terreni 
sono molti e fertili, il cli
ni:! ottimo, le colture inten
sive possibili. Ad ostacolare 
questo progetto complessivo 
è. da una parte, l'assentei
smo rivi grandi latifondisti o 
degli agrari che hanno in af 
fitto 1 terreni (è il caso degli 
appezzamenti del Pio Istitu
to per i quali esiste già un 
progetto della cooperativa 
* Etruria ». nata grazie alla 
legge sull'occupazione giova
nile); dall'altra, le mire spe
culative dei proprietari 

Per fare qualche nome, la 
contessa Pallavicini che per 
i suoi 200 ettari sul litorale. 
tra Marina di Cerveteri e 
Santa Severa ha presenta
to un progetto di lottizzazio
ne. Sono le stesse forze, del 
resto, che all'inizio del '75 
riuscirono a far annullare dal 
Consiglio di Stato il piano re
golatore perché prevedeva al
ti standard di servizi per i 
lottiz7atori. Un obicttivo, dun
que — quvllo di rivitalizza
re l'agricoltura — non sem
plice da raggiungere e che 
richiede una mobilitazione 
unitaria di tutte le forze po
litiche accanto ai coltivatori. 
ai contadini, ai cooperatori. 

II rilancio e l'ulteriore qua
lificazione rivll'agricoltura. in
sieme con una decisa e pro
grammata soddisfazione di 
una vocazione turistica di no

tevole e permanente interesse 
culturale e sociale, appaiono 
un po' i perni su cui incar
dinare il risanamento e una 
regolazione dello sviluppo 
dell'area di Cerveteri. le basi 
dell'idea di uno sviluppo nuo
vo. più armonico ed equili
brato perché rifiuta la logica 
della devastante e precaria 
rapina speculativa, e sceglie 
invece ben più solidi ancorag
gi produttivi: cosa che d'al
tra parte appare importante 
per l'intero comprensorio, di 
cui Cerveteri rappresenta un 
ganglo vitale. Ma la lotta per 
il rinnovamento, è anche que
stione di metodo di governo, 
e di scelte. 

Una lunga pratica di ge
stione clientelali1 del potere. 
di incuranza per i problemi 
reali della gente, a vantag
gio di interessi privati, di una 
concezione tutta verticistica 
dei rapporti politici, caratte
rizza ancora in gran parte la 
vita di Cerveteri. Ed è pvr 
questo che qualunque pro
getto particolare deve essere 
accompagnato e sostenuto, 
sempre, da un serio, inten
to di moralizzazione. 

« Un discorso — dice 
Giorgio Angelucci. capogrup
po uscente del PCI — che 
jwtremmo chiamare, un po' 
sinteticamente, di grandi " s i " 
e grandi "no" . "Si", cioè, ad 
un impegno serio, reale per 
ciò che riguarda la costru
zione di scuole materne, il po
tenziamento dei trasporti, le 

attività culturali. "No" alle 
spese impossibili e pretenzio
se ». E scuole, trasporti, atti 
vita culturali sono quanto di 
più è necessario alla città: 
non ci .sono scuole superiori. 
salvo un istituto per segre
tarie d'azienda, c'è una forte 
carenza di scuole materne. I 
trasporti: una rete interco 
mimale ancora insufficiente. 
ma gratuita. Su questo punto 
i comunisti hanno deciso di 
inserii!*, nel programma elet
torale clie stanno in questi 
giorni sottoponendo a tutti i 
cittadini che saranno chiama-

' ti alle urne il 14 e il 15 mag 
gio, una proposta che corre il 
rischio, a prima vista, di ap
parire impopolare: quella di 
far pagare una tariffa, sia pu
re minima (si parla di due
mila lire al mese). 

Un * prvzzo politico » che 
potrebbe servire, però, a co 
prire almeno una parte delle 
spese, rendendo anche più ef
ficiente l'intera rete dei tra
sporti intercomunali e ridu
cendo quindi i disagi degii 
utenti. Un territorio cosi 
vasto (11 mila ettari, ag 
glomerati che disiano dal 
centro anche 20 chilometri) 
non può continuare ad esse
re completamente privo tli 
strutture culturali, di centri di 
aggregazione soprattutto per i 
giovani specialmente sv si 
tien conto della rilevanza che 
cominciano ad assumere i fé 
nomeni della droga e della 
delinquenza giovanile. Senza 

perderv d'occhio naturalmen
te. a questo riguardo, l'evi 
denza della disoccupazione. 
Intanto cinquanta giovani so 
no stati assunti |XT la siste 
inazione ilei le spiagge, attra 
verso la legge 205. Anche qui 
i comunisti insistono sulla ne
cessità di un'azionv unitaria 
delle forze politiche che sap 
pia superare una volta per 
tutte, antiche chiusure, che 
sappia anche sollecitatv e re 
cepire lV.ssenz.iale contributo 
dei cittadini. In questa dire 
zione. del resto, si sono sem 
pre mossi. E i fatti hanno da 
lo loro ragione: quest'anno. 
finalmente, le commissioni 
consiliari hanno cominciato a 
funzionare e le delibero sono 
state votate sempre all'una 
nimità. Qualche risultato di 
questa collaborazione gli ahi 
tanti di Cerveteri l'hanno già 
visto: per esempio il consti! 
torio familiare. Sul ruolo che 
nvlla vita della città hanno 
avuto in questi anni i conni 
nisti. sulle responsabilità del 
le forze che hanno ammini 
strato Cerveteri. sulla neces 
sita che ogni componente de 
mocratica. valorizzando con 
maggiore autonomia il prò 
prio peculiare contributo, si 
impegni in uno sforzo unitario 
per risanare e rinnovare la 
t i ta cittadina. G.200 elettori 
saranno chiamati, il 14 mag 
gio, ad esprimere un giù 
di/io. 

s. se. 

L'impegno dell'amministrazione per la salvaguardia dell'ambiente naturale e per uno sviluppo armonico del territorio 

Come convivono a Soriano industria e agricoltura 
Le colture di castagne e nocciole - L'impulso alla cooperazione zootecnica dopo le dure lotte per la terra - II contributo di donne e giovani 

I candidati del PCI 
1) PANFILI Luciano, operaio 

2) OBINU Angela, artigiana 

3) PESCIAROLI Anna, operaia 

4) BERTI Mario, artigiano 

5) PANDIMIGLIO Carlo, tipografo 

6) MENICACCI Angelo, nnp.egato 

7) BELLACHIOMA Antonio, coltivatore diretto 

8) LAMPA Wilprido. contad.no 

9) SANTINI Loana. disoccupata 

10) GIOVANNINI Marcello, insegnante 

11) LEONORI Franco e indipendente» 

12) FONDI Luigi, operaio 

13) CIORBA Carlo, coltivatore diretto 

14) STORRI Luigi, ferroviere 

15) CARI NELLA Renzo, esercitile 

16) PENNAZZI Virgilio, operaio 

17) BASSETTA Massimino. d.soccupato cFGCI) 

18) MINNI Antonio, operaio 

19) GATTEI Rosanna, impiegata elnd.pendente> 

20) ORAZI Adolfo, commerciante iiiidipcndente) 

L'imponente castello Orsi
ni. del XIII secolo, con le 
sue mura merlate sovrasta 
le case. le p>ccoIe piazze, le 
vie strette e r;p:de dell'anti
co borgo, intorno al quale. 
fuori delle porte, sono sor
to. v ìa via. le abitazioni più 
recenti. Dominato dalla roc-
ca solida, un po' cupa So-
ri.ipo nel Cimino costellato 
d' tracce dei periodi etru
sco. romano, alto medievale, 
a pochi passi da una fag
geta fittissima, appare im
merso in una cornice di ver
de. di boschi, che si disten
dono - i 2 000 ettari, di ca
stagnoli e noccioleti. 

I frutti clie si raccolgono 
sui colli Cimini. nocciole e 
castagno, riscuotono un buon 
saocesso sul mercato, anelie 
all'estero. Pure se stentino 
ad affermarsi le iniziative 
cooperativistiche tra i prò 
dimori e deve prendere p e 
namente corno il progetto 
por l'ampliamento e l'ammo
dernamento degli stabilimen
ti per la lavorazione del 
prodotto. coctltui^cono una 
fonte di reddito per il paese. 
essenzialmente agricolo. con 
un accentuato pendolarismo 
vor«o i centri vicini, soprat-
tatto verso le fabbriche di 
ceramica di Civita Castel
lana 

II castagno e il nocciolo. 
sebbene le più tipiche, non 
sono le sole colture della 
zona. Una agricoltura « mi
sta » domina nelle campa
gne. dove, nonastante lo spo
polamento degli anni passa
ti e l'indice di invecchia

mento della popolazione ru
rale. abbastanza elevato, prò 
cessi importanti si sono de
lineati. primo fra tutti il 
passaggio dalla mezzadria 
all'azienda diretto coltiva
trice. 

Occupazioni ne! '50 
t'orli e compatte sono sta

te a Soriano, dagli ultimi 
anni dell'800 fino agli anni 
"50 — come ricorda il vice
sindaco. Donato Buzzi — le 
lotte contadine, e saldi i mo 
vimenti per l'occupazione 
delle terre. L'ammimstrazio-
ne comunale, di antiche tra
dizioni democratiche (alla 
sua guida ci sono i comu
nisti) ha costituito sempre 
un sostegno di queste dure 
lotte. Per prima, nel Viter
bese. nel "53 dette una .-o-
lu7ione alla questione, anche 
allora scottante, delle terre 
comunali soggette agli u-=i 
civici, concedendo ettari di 
terreno in enfiteusi. Con que
sto t'po di contratto, il Co 
mune ha dato in mano gran 
parte del patrimonio boschi
vo a cooperative agricole 
come la « 2ó Aprile >: di re 
cento ha affittato oltre 200 
ettari di bosco al « Centro 
di allevamento zootecnico La 
Cimina ». Quest'ultima coo
perativa (una delle esperien
ze più interessanti sinora av
viate nella Tuscia), forma
ta da mezzadri, braccianti. 
coltivatori diretti, è nata da 
un programma intorno al 
quale si è dipanato il di
battito tra le forze politicne 

e le organizzazioni democra
tiche. 

Si prevede l'allevamento 
allo s;,ito sernibrado dei sui
ni. « in questa prima fa.-e 
— dice il dovane segreta
rio della cooperativa — di 
IfiO scrofe e. più tardi, di 
2300 maiali. Il progetto, che 
indica la realizzazione d; 
strutture di allevamento e 
lavoraz-ono. d: trasformazio
ne e commerc.aliz-zazione del
le carni, darà occupaziore 
a 130 parsone •>. Si è partiti. 
all'in.zio. dall'anali >i della 
utilizzazione del tessuto prò 
riattivo originano del paese: 
si è osservilo che 30 anni 
fa nei boschi c'erano i ma
iali. clic la figura de! < por
caro i era esistita da sem
pre. Allora i contadini. : 
a*ovani. ì sindacati hanno 
puntato a far nna-cere e 
a sviluppare in forma asso
ciata qae>ta tradizionale at
tività economica. 

Ancora, «i è stabilito un 
collegamento con due gro>-a 
«tabilimenli di lavorazor.o 
di carne suina — siti sui 
Omini, vicino al capoluo
go — che oggi importano la 
carne dai paesi delI'Kst e 
del MEC. E" un mondo, que
sto della coopcrazione — 
sempre a Sonano è nata la 
« Coop<er ». nella quale si 
sono riuniti i giovani per la 
coltlura in serra —. che 
cresce e verso il quale è 
volto, in particolare nel set
tore della zootecnia, l'impe
gno della Comunità Monta
na dei Cimini. retta da una 
giunta unitaria. 

Lo sviluppo agricolo si in
tegra a Soriano con quello 
della zona industriale, dove 
già esistono insediamenti del
la piccola e media industria. 
clic occupano 110 unità. Il 
comune ha assegnato lotti a 
prezzo agevolato, precisali 
do ne! contratto che il 60 ' ' 
della manodopera non spe
cializzata deve essere di So
riano. * C'è un impegno de! 
Comune — spiega Giorgio 
Fanti, delia locale Camera 
iV! Lavoro — perché l'area 
sia attrezzata. anche dal mo
mento che la zona è tocca
ta da'Ia Superstrada Civita
vecchia Orto Torni, che non 
potrà essere una strada di 
scorrimento, ma dovrà col
legare i centri industriali at
trezzati di Civita Castellana. 
Orto, Somaro. Tarquinia o 
Montalto. dove sorgerà la 
centrale nucleare. Devono 
e-sere realizzate le struttu
ro e le infrastnitture: il me
tanodotto. le .-trade: occor
rerà disporre l'illuminazione. 
I! sindacato, da! canto SIK». 
ha d à rkhiev.o l'intervento 
cella FILAS». 

Risorse del turismo 
Perché il territorio si svi

luppi con armonia ed equi
librio — dicono i compagni 
che elaborano il programma 
per le consultazioni del 14 
maggio, quando si eleggerà 
il nuovo consiglio comuna
le — non può venire meno 
l'impegno per la salvaguar
dia dell'ambiente naturale e 
paesaggistico, che dovrà le

garsi all'utilizzazione turi
stica. 

Il turismo si è sviluppato 
a Soriano anni addietro, ma 
si e trattato soprattutto di 
un turismo « terapeutico ». 
data la salubrità del clima. 
Oggi l'attenzione è rivolta 
alia creazione di campeggi 
in alcune zone, di oasi fau
nistiche (per evitare che la 
speculazione contamini un 
paesaggio ancora intatto, che 
conserva i suoi boschi ri
gogliosi. con piante secola
ri) . alla promozione dell'as
sociazionismo alberghiero e 
al potenziamento delle stnit-
ture ricettive per sviluppare 
il turismo sociale. In questo 
settore il lavoro ridila pros 

s .ma amministrazione dovrà 
essere intenso. 

« Noi — si osserva nella 
sezione comunista — presen
tiamo alla gente, verifichia
mo con essa il bilancio di 
un amministrazione capace 
e onesta, che con le prossi
me consultazioni potrà u!te-
normente rinnovarsi. Le no 
sire liste sono infatti aperte 
alle donne e ai giovani ». So
prattutto a questi ultimi — 
Io ha scritto Giuseppe Cior-
ba, il sindaco uscente, can 
didato alle elezioni provin
ciali, in una lettera aperta — 
occorre fare spazio nelle am
ministrazioni che si costi
tuiranno. avendo fiducia nel
le loro capacità ed energie. 
per rinsaldare il legame tra 
la gioventù tutta e le isti
tuzioni democratiche. 

d. e. 
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